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. Problemi di ricarica
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MOTUS-E è l’unica Associazione in Italia a riunire stakeholders della mobilità elettrica lungo tutta la 
value chain: produttori di veicoli, utilities, assicurazioni, flotte, riciclo batterie, università, centri di ricerca, 
associazioni ambientaliste e movimenti di opinione.

Il nostro scopo è di accelerare la transizione.
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Perché Motus-E



Automotive e 
noleggio Utilities Osservatori, 

Consulenza
Hardware – Infrastrutture 

e Batterie Assicurazioni

Second-life batterieRenting

Lungo la value-chain dell’e-mobility



Istituti, Università e Centri di Ricerca

Centri di ricerca

Università

Istituti

Lungo la value-chain dell’e-mobility



Associazioni e movimenti di opinione

Movimenti di 
opinione e 
cittadini

Associazioni

Media partner

Lungo la value-chain dell’e-mobility



Uno sguardo aggiornato. Il ritardo dell’Italia

L’andamento delle vendite vede più che un raddoppio delle stesse ogni 
anno
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Aggiornamento: 31 ottobre 2019



. Infrastrutture pubbliche

1. GPL: 4047 impianA
2. Metano: 1290 impianA

(Fonte: Federmetano, 2018)



. Problemi italiani.

1. Poca percezione della transizione in corso
2. Conservatorismo sui modelli di mobilità e 

nelle skill sul convenzionale
3. Scarso dialogo tra gli stakeholder
4. MolA principi, poca responsabilità
5. Silos tra i livelli decisionali, in orizzontale 

e in verAcale
6. Mancanza di visione di lungo periodo
7. Scarsa propensione a valutare la vita 

intera di un invesAmento
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. 

DC Charger

Advantages of DC Chargers:
ü Charging power not limited to OBC à short charging times
ü No extra volume and weight inside the car

ü Does not require same reliability level of OBC à lower cost per kW

On-Board Charger + “AC Charger”

Battery Pack

Charging inductor

Inductive pick-up Wireless Charging

OBC

Verso i DC charger



. 

E-bike
E-motorbike
Light EVs

Medium size 
EVs

Sport cars, buses, trucks..OBC Power

2.4 kW 22 kW

MW??

Potenze di ricarica



. V2G, verso l’integrazione

CPO EV DRIVERS

ENERGY 
MARKET

INFRASTRUCTURE

EV CARS
ENERGY TRADING



. Verso il 2030.

CPO
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Il caso dell’Olanda

Il «modello Amsterdam»

A parAre dal 1 gennaio 2016, la ci[à di Amsterdam ha ado[ato un
modello per cui i possessori di EV che vivono o lavorano nella ci4à
possono richiedere di installare una infrastru4ura dove ritengono
più uRle per le loro necessità.
Il Comune verifica che siano rispe[ate le condizioni dello schema
(ad esempio, che il guidatore di EV non abbia accesso a un
parcheggio privato) e provvede a installare l’infrastru[ura dove
richiesto senza cosR a carico dell’utente.

Il Comune di Ro[erdam ha recentemente ado[ato lo stesso
modello.

Vantaggi:

• Il sito è idenAficato dove c’è effeJvamente bisogno

• Il Comune oJmizza la distribuzione di potenza e gesAsce meglio
i carichi sulla rete. In ciascun punto di ricarica viene installata la
potenza effeJvamente necessaria in base ai tempi di sosta

Charging Patterns
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Il caso del Regno Unito

Infrastru4ura privata

Infrastru4ura pubblica

• Electric Vehicles Homecharge Scheme: fino a 75% di
rimborso per i cosA di installazione di punA di ricarica
domesAci

• Workplace Charging Scheme: supporto alle aziende che
installano infrastru[ure di ricarica nelle perAnenze delle
loro aziende. Deducibilità del 75% del costo
dell’installazione, fino a un massimo di 500£ per ciascun
punto di ricarica.

• On-street charging scheme: Ha lo scopo di aumentare la
disponibilità di punti di ricarica pubblici in aree residenziali
in cui non è disponibile il parcheggio pubblico, assicurando
così che l’accesso a u parcheggio sia prerequisito per
realizzare i benefici di possedere un veicolo elettrico.
Viene finanziato il 75% del capex del punto di ricarica e
dello stallo di parcheggio associato, fino a un massimo di
7,500£.

In cifre:

• 10,000 locaAon
• 16,000+ infrastru[ure
• ~28,000 punA di ricarica installaA

Charging Patterns
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Il Vademecum di MOTUS-E



Buone praRche per l’idenRficazione dei siR
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Chi fa cosa?

1

2

Tre opzioni per i Comuni3 1. Protocollo di intesa
2. Manifestazione di interesse
3. Regolamento

La procedura in sintesi

Perché il Vademecum di MOTUS-E



Descrizioni ricariche nel Vademecum
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www.motus-e.org
dino.marcozzi@motus-e.org

http://www.motus-e.org/

